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	COMUNE DI SANTA MARGHERITA DI BELICE

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)


COPIA  DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

                                                 N. 30  del  26/07/2023
OGGETTO: Comunicazioni del Sindaco.
 L’anno duemilaventitre, addì ventisei, del mese di luglio, nell’aula consiliare di questo Comune “ Rosario Livatino” si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 7/1992 e successive modificazioni ed integrazioni in seduta pubblica ordinaria, di prima convocazione, per le ore  18,30.
All’appello nominale delle ore 18,40  risultano presenti i seguenti consiglieri Sigg.ri:
	
	Presente

	 ABRUZZO  Giacomo
	SI

	ARTALE  Irene
	SI

	BAVETTA  Giuseppina
	      SI

	CIACCIO  Deborah Liboria
	SI

	COPPOLA  Giuseppa
	SI

	DI GIOVANNA Onofrio
	SI

	GUIRRERI  Antonio
	SI

	SALADINO  Lea Valeria
	NO

	SANTORO Antonino
	SI

	SCATURRO Giuseppe
	SI

	SCIARA  Salvatore
	SI

	VALENTI  Gaspare
	     SI


Sono presenti, ai sensi dell’art.20, comma 3° - L.R. n. 7/93: Sindaco -  Assessori: Bonifacio, Ferraro, Di Giovanna Antonino.
Assume la Presidenza  la Dott.ssa Irene Artale

Partecipa il Vice-Segretario Comunale   Dott.ssa Margherita Giambalvo
Il Presidente accertato la presenza il n.11 consiglieri  ai sensi dell’art. 21 L.R. n.26/93, dichiara  valida la seduta.

Il Presidente dichiara di nominare scrutatori i consiglieri Sciara, Coppola e Abruzzo  ed  invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno.

Si passa alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto:” Comunicazioni del Sindaco”.
Il  Presidente dà la parola al  Sindaco il quale comunica al Consiglio due questioni importanti  per  il  nostro Comune:
La prima concerne il servizio idrico integrato.
Come sappiamo dallo svolgimento degli adempimenti dello Schema di Convergenza su cui abbiamo continuato a lavorare, il 2023 è il primo anno in cui il costo del servizio idrico è determinato da uno specifico pef. (Piano Economico Finanziario)

Abbiamo un pef idrico e questo è il primo anno per Santa Margherita di Belice.

E’ chiaro che attraverso un pef che tiene conto di tutte le voci di spesa, dirette ed indirette, che incidono sul costo del servizio, la determinazione del costo medesimo è molto più precisa e puntuale.

Ebbene, è emersa - com’era ampiamente prevedibile - una forte discrepanza tra costo reale del servizio idrico integrato sostenuto di fatto dal nostro Comune e tariﬀa  .

La nostra tariﬀa idrica è ferma al 2008.
Sono trascorsi 15 anni.

Questo è un fatto grave cui dobbiamo immediatamente porre rimedio, perchè come sappiamo come Comune siamo chiamati a rispettare l’obbligo di Legge di coprire il costo dei servizi con le tariﬀe.

La Legge è Legge si diceva prima.

Non è stato rispettato questo obbligo di Legge.

Oltre a rispettare tutta una serie di prescrizioni e condizioni stabilite a livello nazionale da Arera inerenti gli standard di qualità del servizio molto impegnative e molto  complesse.

Il sistema regolatorio idrico vigente è veramente molto complesso.

Peraltro aggiungo una considerazione che riguarda la dimensione nazionale dei controlli operati da Arera. Per Arera esiste - come elemento di semplificazione - il territorio nazionale e i parametri sono stabiliti unici a livello nazionale; per Arera non esistono  regioni più o meno sottosviluppate, condizioni di arretratezza, dislivelli tra le regioni, problemi infrastrutturali, etc., loro si sono semplificati il compito e stabiliscono dei criteri  che valgono a livello nazionale e li applicano: se ci sei, ci sei, se non ci sei ti tolgono il servizio.

Ma tornando al tema del costo, avendo formalmente ottenuto come Comune la deroga al principio dell’unicità del soggetto gestore, qualora non venisse rispettato il principio  del recupero totale dei costi del servizio, il Comune perderebbe in breve la gestione diretta.
Questa è una consapevolezza che dobbiamo avere tutti presente.

Ci sono stati anni in cui la gestione comunale, con le tariﬀe a forfait, i contatori vecchio tipo, la mancanza di misuratori di portata, etc. veniva coperta da specifiche disposizioni di leggi che coprivano quei Comuni che non avevano - giustamente - mai consegnato le reti.

Ora queste tutele legislative non ci sono più.
Il Comune è chiamato - e dobbiamo esserne tutti consapevoli - a rispettare le prescrizioni Arera, che tra l’altro è presente in tutte le commissioni di valutazione dei bandi pnrr.

Il fatto che nel corso degli ultimi anni il Comune ha dormito sonni beati, anzichè provvedere a rimodulare progressivamente la tariﬀa idrica ai costi reali del servizio, crea non pochi problemi.

Questa è una diﬃcoltà oggettiva rispetto alla quale siamo chiamati tutti a misurarci ed adoperarci se vogliamo difendere e mantenere in futuro la gestione diretta.
Non entro nella trattazione specifica del tema perchè ci saranno passaggi ed approfondimenti successivi, ma mi premeva dire che quest’anno è il primo anno in cui c’è un pef idrico, e da questa valutazione emerge una forbice veramente enorme tra costi reali del servizio idrico integrato nel Comune di Santa Margherita di Belice e tariﬀa che è ferma al 2008.

Altra questione di vitale importanza è il costo dell’energia.
In questo Comune ci siamo trovati nella impossibilità di pagare le bollette dell’energia per incapienza dei capitoli di bilancio a ciò  predisposti.

Abbiamo vissuto la mortificazione, come una famiglia a cui arrivano le bollette e si trova nella impossibilità di pagare le bollette.

A causa della guerra in Europa sono aumentati i costi dell’energia - sono aumentati in maniera stratosferica ed anche su questo ci sarebbe da approfondire, perchè non è giusto che ci siano manager che percepiscano compensi stratosferici e si scarichino poi i costi sulle comunità locali.

E non è giusto nemmeno - e su questo ho scritto una lettera a S.E. il Prefetto - che i Comuni vengano lasciati soli a fronteggiare il problema della c.d. “mercato della salvaguardia”.

Di che si tratta?

Quando il Comune non può pagare le bollette, esso precipita in una condizione in cui, anziché essere aiutato a risalire la china, viene aﬀossato, cioè deve pagare uno spread ulteriore (alcuni lo chiamano “fattore omega”) oltre al costo unitario dell’energia (PUN), per cui oltre al costo unitario dell’energia, già molto oneroso, il Comune è costretto a pagare  un ulteriore aggravio, un diﬀerenziale molto alto, da strozzinaggio.

Abbiamo cercato di pattuire e concordare un piano di rientro relativo al debito di oltre 181mila euro che il Comune aveva contratto (a tanto ammontavano le bollette impagate), un piano che ha previsto un 30% da approntare subito e la somma restante in 12 rate mensili.

Tutto questo pur di uscire da questa condizione di limbo in cui il Comune si è trovato, quello del regime della c.d. salvaguardia, e passare al regime del mercato libero in convenzione Consip.

Peraltro in Sicilia la stessa Enel si è aggiudicato il lotto della convenzione Consip.

Quindi il nostro obiettivo è stato, di concerto con l’Uﬃcio Tecnico, operare con  la  massima rapidità possibile per togliere l’Ente da questa condizione insostenibile di aggravio e passare al mercato libero.

A fronte di questo piano di rientro, Enel inizialmente non ne ha tenuto conto.

Perciò mi sono determinato a scrivere a S.E. il Prefetto una nota uﬃciale, a conoscenza anche di Anci Sicilia, nella quale ho raccontato i fatti denunciando l’ingiustizia per cui Enel di fatto ignora l’impegno contratto ed assume condotte dilatorie tese a far permanere illegittimamente il Comune nel regime della c.d. salvaguardia per trarne maggiore profitto. La semplice condizione di permanenza in questo regime - non deciso da noi e subìto dai Comuni - determina maggiori profitti al fornitore  dell’energia.

Rispetto a questa ingiustizia ho chiesto la tutela dello Stato nella persona di S.E. il Prefetto.

Il Comune non può fronteggiare costi così elevati dell’energia (pensiamo al funzionamento dei pozzi del servizio idrico, ma anche alle decine di contatori di cui il Comune è titolare con costi che erano già fuori controllo prima e sono ulteriormente aumentati e diventano insostenibili per l’Ente.)

Ho posto la questione del rispetto dell’art.41 della Costituzione e il tema della preminenza dei diritti delle comunità locali rispetto ai profitti delle  multinazionali.

A seguito di questa nota, nonchè a seguito di proteste vibranti nel corso di conferenze on line sul tema, il problema si è risolto e proprio in questi giorni è pervenuta la buona notizia che il Comune è passato in convenzione Consip EE 20Bis.

Quindi adesso il Comune gode del miglior prezzo dell’energia che un Comune oggi può avere essendo passato in convenzione Consip.

Ma naturalmente il tema è che dobbiamo mantenere l’Ente in convenzione Consip, evitando ulteriori insoluti che ci farebbero ripiombare nella condizione pregressa molto più onerosa.

Lo sforzo prodotto non è stato semplice, c’è stata sul tema una concertazione ed una collaborazione intensa col settore tecnico che ringrazio, ma siamo sotto una spada di Damocle.

Tutti dobbiamo essere consapevoli di queste che sono questioni fondamentali che ci riguardano  tutti.

Su queste problematiche, se ci sono proposte, indirizzi, suggerimenti, iniziative a 360° da parte del Consiglio Comunale, questa Amministrazione è pronta a recepire ed a discutere dal momento che si tratta di questioni serie che esulano dal paradigma maggioranza- minoranza; questioni che non riguardano solo il Sindaco pro-tempore, riguardano il Comune ed il Comune siamo noi, i cittadini e noi.

Dobbiamo sapere che abbiamo un livello di spesa energetica insostenibile ed incompatibile col nostro futuro, ed è chiaro che, oltre ad onorare i nostri debiti energetici, dobbiamo procedere contestualmente ad una poderosa spending review.

Il Presidente non essendoci più punti all’ordine del giorno dichiara alle ore 19,28 chiusa la seduta consiliare.

IL CONSIGLIERE ANZIANO    IL  PRESIDENTE    IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE
F.to:Dott. Salvatore Sciara             F.to:Dott.ssa Irene Artale       F.to: Dott.ssa Margherita Giambalvo
======================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del messo incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio,
CERTIFICA

Che copia integrale dalla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 3/12/1991, n.44, è stata pubblicata, mediante affissione all’Albo Pretorio on - line, il giorno 27/07/2023   e vi rimarrà per giorni 15 consecutivi.

Dalla Residenza Comunale, lì 28/07/2023
Dalla Residenza Comunale, lì  
IL MESSO COMUNALE
           IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE
   G.Catalano / V.Montelione        
               Dott.ssa Margherita Giambalvo
Copia conforme in carta libera per uso amministrativo.

Dalla Residenza Municipale, lì_____________
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